Xilografie e litografie del “Concorso della Regina” conservate nel Museo dell’Istituto Tecnico A. Volta di Napoli

	Alle pareti del Museo dell’Istituto Tecnico A. Volta sono affisse 25 litografie e xilografie, di cui 12 sono doppioni, tutte relative a fatti ed eroi della Grande Guerra, recanti il nome dell’ente produttore “R. Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano”. A seguito di un contatto con il predetto Istituto si è appurato che le incisioni furono stampate nel 1936 e da allora non se ne sono effettuate ristampe. Grazie al prestito interbibliotecario, mediante la Biblioteca Nazionale di Napoli, si è potuto consultare il libro L’oro e l’inchiostro[footnoteRef:1] esistente solo nella Biblioteca del Comune di Cagliari, catalogo dell’omonima mostra organizzata nel 2004 dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Cagliari, in collaborazione con l’Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano e la Società Dante Alighieri. [1:  F. Parisi, M. Vittori, a cura di, L’oro e l’inchiostro. Incisori italiani tra le due guerre nel “Concorso della Regina”. Catalogo della mostra tenuta a Cagliari, Centro Comunale “Il Ghetto” 10 febbraio – 31 marzo 2004, Novecento, Latina.] 

	Dal museo dell’Istituto del Risorgimento furono date in prestito per la mostra di Cagliari le 19 incisioni, che, insieme a dipinti e sculture, furono esposte al Quirinale nel 1935 nella mostra per il 20° anniversario della Guerra, selezionate per il Concorso della Regina, bandito nel 1934.	Il Concorso d’arte (pittura, scultura, incisione) aveva come tema La Grande Guerra e la Vittoria, imprese individuali e collettive, premiate con medaglia d’oro al valore.
	Agli incisori sardi, Mario Delitala (soggetto Maurizio Zanfarino), Stanis Dessy (soggetto Brigata Sassari), furono assegnate le medaglie d’oro.
Dopo la chiusura della mostra, su suggerimento del Ministro De Vecchi, la regina donò le opere vincitrici (31 dipinti, 39 marmi, 19 tavole tra xilografie, litografie ed acqueforti incise in bianco e nero) al Museo del Risorgimento (28 marzo 1935).
Il Concorso ebbe grande successo, per cui alcune opere, come i busti di Luigi di Savoia (scultore F. Nagni) e di Antonio Locatelli (scultore A. Berti), furono inviate nel 1935 alle mostre di Budapest, Vienna, Biennale di Venezia. Ad essi si dovettero ispirare gli scultori napoletani dei sette busti di bronzo di decorati con medaglia d’oro, realizzati nel 1936 e conservati nel Palazzo S. Giacomo, sede del Comune di Napoli.
	Il R. Istituto per la Storia del Risorgimento fece stampare dall’editore Danesi il catalogo Riproduzione di opere d’arte sulla guerra del Concorso bandito da S.M. la Regina (Roma, Vittoriano). Nel contesto della temperie culturale della guerra d’Etiopia l’Istituto tra il 1935-36 promosse la riproduzione di una selezione delle incisioni  in una tiratura di 1.000 copie su carta filigranata di Fabriano, in accordo con la Regia Calcografia e la ditta di arti fotomeccaniche Danesi. Scuole e caserme furono destinatarie delle riproduzioni, accompagnate dalle motivazioni, con cui erano state assegnate le medaglie d’oro, affinché le  imprese eroiche, individuali e collettive, fossero d’esempio a studenti e soldati .
	Già nel 1932 il Ministro dell’Educazione Nazionale Giuliano Balbino aveva sollecitato le scuole ad acquistare il Bollettino della Vittoria, riprodotto in targhe di bronzo dalla Ditta Mario Nelli di Firenze, da collocare presso le lapidi degli studenti caduti. 

MEDAGLIE D’ORO AL VALORE PER AZIONI INDIVIDUALI

1. Tito Corbella, Giannino Ancilotto, 1935
Litografia, mm. 555 x 425
Studente del Politecnico di Torino, si arruolò nell’aviazione. Si distinse per azioni di ricognizione, bombardamenti e combattimento, meritando due medaglie d’argento. In particolare abbatté palloni aerostatici e dirigibili spia degli austriaci. Ebbe la medaglia d’oro perché, dopo Caporetto, dal 30 novembre al 5 dicembre 1917, incendiò tre palloni nemici.


2. Beppe Assenza, Carlo Gallardi, 1934
Xilografia, mm. 553 x 428
Sottotenente della 270° “Compagnia Mitraglieri”, anche se ferito ad una mano da una scheggia di granata, il 22 agosto 1917 trasportò la mitragliatrice  in campo aperto per incalzare il nemico, rimanendo ucciso.

3. Giorgio Pianigiani, Federico Morozzo della Rocca, 1934
	Xilografia mm. 567 x 430
	Il 16 maggio 1916 ebbe inizio la strafexpedition sull’altipiano di Asiago. Il capitano 	Morozzo Della Rocca, già distintosi sull’altipiano di Monfalcone e premiato con medaglia 	d’argento, ebbe il compito di difendere con la brigata granatieri la vetta del monte Cengio, 	dove, senza viveri e munizioni, resistette dal 30 maggio al 3 giugno 1916.

4. Gustavo Rodella, Giuseppe Rusca, 1935
	Litografia mm. 553 x 438
	Tenente di complemento, nei giorni 15 e 16 giugno 1916 aveva al suo comando un gruppo di	soldati dotati di mitragliatrici, con il compito di difendere il monte Zovetto sull’altipiano di 	Asiago, quando fu scatenato un attacco austriaco. Distrutte dai colpi di cannone tre	mitragliatrici, restò, anche se ferito tre volte, accanto all’unica mitragliatrice rimasta.
	

5. Armando Baldinelli, Alfonso Samoggia, 1934
	Xilografia, mm. 553 x 425
	Il soldato semplice Samoggia era un portaordini del battaglione del 2° reggimento della	brigata granatieri, comandato dal colonnello Ugo Bignami e impegnato sul Cengio dopo  aver combattuto a Oslavia sul Carso. Sotto attacco della strafexpedition, il 3 giugno 1916,   	fu inviato per chiedere rinforzi, ma, ferito, tornò indietro e, mentendo, disse al tenente 	Teodoro Capocci “I rinforzi arriveranno” e morì. Il colonnello Bignami fu fatto prigioniero, mentre     Teodoro Capocci e Nicola Nisco, entrambi napoletani, furono uccisi. Tutti furono decorati con medaglia 	d’oro.

6. Remo Branca, Raimondo Scintu, 1934
	Xilografia mm. 550 x 435
	Caporale della Brigata Sassari, sulle alture della Bainsizza, fu decorato con medaglia 	d’argento e una d’oro perché, con l’ ordine di fare prigionieri per raccogliere informazioni,    ne 	catturò cinque, poi con 5 commilitoni altri quaranta.

7. Valente Assenza, Enrico Toti, 1934
	Litografia, mm. 555 x 427
	Operaio romano, perse a 26 anni la gamba sinistra per un incidente sul lavoro, si arruolò 	come volontario nel 3° battaglione dei bersaglieri ciclisti. Il 3 agosto 1916, colpito a morte	sulla trincea, prima di morire lanciò la stampella contro il nemico. Il 24 maggio 1922 la sua	salma fu accolta a Roma da una folla immensa.

8. Mario Delitala, Maurizio Zanfarino, 1934	
	Xilografia, mm. 423 x 556
	Sassarese, completò gli studi secondari a Roma, poi frequentò la scuola militare di Modena,	dalla quale uscì con il grado di sottotenente di fanteria. All’inizio della battaglia di Vittorio 	Veneto interruppe una licenza per ritornare al fronte, dove fu aiutante del comandante di un	battaglione d’assalto. Essendo stato ferito il soldato portabandiera, Zanfarino raccolse il	tricolore, tenendolo alto, finché fu colpito.

MEDAGLIE D’ORO AL VALORE PER AZIONI COLLETTIVE

9. Giulio Cisari, 210° Fanteria del Piave,1934
Litografia, mm.422 x 553
La Brigata “Bisagna” fu composta il 24 marzo 1916 con i reggimenti 209 e 210. Sulla	bandiera di entrambi fu effigiata la medaglia d’oro per i combattimenti, in cui avevano	offerto “alla vittoria un largo e generoso olocausto di sangue” (Val d’Astico e M. Cimone,	maggio-agosto 1916; Castagnevizza, maggio 1917; M. Valbella, gennaio 1918; Basso Piave,	giugno-luglio 1918; Vittorio Veneto, ottobre-novembre 1918).

10. Romano Dazzi, 72° Reparto d’Assalto, 1934
	Litografia, mm. 555 x 439
	Il 72° Reparto era un battaglione di arditi, formato da bersaglieri, detti “fiamme rosse” dal 	colore cremisi delle mostrine, che si distinse nella battaglia del Piave a Fagarè e nella piana 	di Sernaglia.

11. Stanislao Dessy, 151°-152° Fanteria Brigata “Sassari”, 1934
	Xilografia, mm. 552 x 425
	La Brigata fu formata nel febbraio 1915 con i reggimenti 151° e 15°, a ciascuno dei quali	furono concesse due medaglie d’oro; si distinse sul Carso e sull’altipiano di Asiago. 	L’episodio rappresentato si riferisce alla conquista, nel giugno 1916, di Casera Zebio.

12. Attilio Giuliani, Affondamento della bandiera del dirigibile “Città di Iesi”, 1934
	Xilografia, mm. 555 x 430
[bookmark: _GoBack]	Il dirigibile, intorno alla mezzanotte del 5 agosto 1916, bombardò la base austriaca di Pola,	ma, colpito dalla difesa antiaerea, perse quota e impattò violentemente sul mare. Il	comandante, tenente di vascello Bruno Brivonesi, cercò di distruggere la bandiera di guerra	per non farla cadere in mano nemica.

13. Pino Stampini, Contrattacco del 19° Fanteria, 1934
	Xilografia, mm. 425 x 552
	Il 19°, che faceva parte con il 20° della “Brigata Brescia”, fu impegnato sul Carso e poi, dalla fine dell’aprile 1918,  sul fronte occidentale nel settore delle Argonne contro i Tedeschi.
